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	Liceo Scientifico Statale “E. Fermi”
Corso Vittorio Emanuele II, n. 50 - 35123 Padova
Tel. 049/8803444 – Fax 049/8803510

e-mail: pdps02000c@istruzione.it


Prot. n. 3598//A35





Padova, 31 ottobre 2006 




Agli studenti




Ai Genitori del Liceo




Loro domicilio

Oggetto: richiesta di firme per assegnazione succursale per il prossimo anno scolastico 2007-08.


Si invia la lettera che il Collegio dei Docenti ha discusso e approvato all’unanimità sulla situazione edilizia attuale del liceo, al quale è stata assegnata una succursale in via Cave, oltre a quella del Patronato di S. Giustina, e sulle prospettive del prossimo anno scolastico. Anche il Consiglio d’Istituto ha fatto propria la lettera, decidendo di portarla a conoscenza di tutti i genitori, in modo da far sentire la voce di tutte le componenti scolastiche in previsione dell’assegnazione di una succursale più adatta alle nostre esigenze per il prossimo anno scolastico.


Vi do le informazioni fondamentali per poter riflettere e decidere su dati di fatto.


Il Liceo è composto attualmente di 48 classi, di cui 12 prime, 10 seconde, 9 terze e 9 quarte, 8 quinte. Se nel prossimo anno continua la tendenza attuale, che vede il liceo scientifico in crescita, anche riducendo il numero di classi prime a 10 rimarrà invariato l’attuale numero di 48 classi.

Inoltre, fino al corrente anno scolastico, per evitare che i disagi del fare lezione in succursale fossero sopportati solo da alcune sezioni, si è proceduto ad assegnare alla succursale per un unico anno scolastico solo le classi prime e seconde, operando una alternanza delle sezioni, che non poneva grossi problemi di orario finché la succursale era unica e situata dall’altro lato di Prato della Valle. Già da quest’anno invece, essendo diventate due le succursali, di cui una situata molto fuori zona, i problemi si sono presentati con forza, e hanno costretto la scuola a prendere risoluzioni, quali quella dell’alternanza quadrimestrale fra le classi assegnate alle due succursali, che non hanno eliminato i problemi, ma li hanno solo distribuiti su più persone per meno tempo.


Queste considerazioni potrebbero portare il Collegio a decidere di assegnare alla succursale di via Cave un intero corso nel prossimo anno scolastico, invece di vari bienni, con un’alternanza annuale, e non più quadrimestrale, poiché risulterebbe molto più semplice fare un orario didatticamente più sostenibile, anche se non risolverebbe il problema dell’accesso ai laboratori, alle attività integrative, in breve alla vita scolastica d’Istituto.


Chiediamo perciò a tutti gli studenti e a tutti i genitori di sottoscrivere la lettera, che porteremo al più presto all’Assessorato all’Edilizia della Provincia di Padova, nella speranza che il prossimo anno scolastico ci sia assegnata una succursale più adatta alle nostre esigenze.








    La Dirigente Scolastica








Prof.  Annunziata Gagliardi

Il testo delle due  lettere è rinvenibile sul sito Web del Liceo.

(----------------------------------------------------------(-------------------------------------------------------

Io sottoscritto______________________________________________________ studente della classe ______________

Io sottoscritto ________________________________  padre dello/a studente/ssa _________________ della cl. ______

Io sottoscritta ________________________________  madre dello/a studente/ssa _______________ della cl. _______

S o t t o s c r i v i a m o

la lettera approvata dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Istituto del Liceo e indirizzata all’Assessore dell’Edilizia della Provincia di Padova per chiedere l’assegnazione di una succursale diversa da quella di Via Cave, più vicina al Liceo e più adatta alle esigenze didattiche del nostro Istituto.

I genitori 






   Lo/a  studente/ssa

____________________________________


_______________________________

____________________________________

Padova, _____________________________

Mozione n. 1 del Collegio Docenti del 25/10/2006

Il Collegio Docenti del Liceo Scientifico “Enrico Fermi”, in prossimità dell’avvio delle attività di orientamento per gli studenti della terza media, ritiene doveroso che l’Assessorato alla Pubblica Istruzione della Provincia di Padova dia garanzie sulla disponibilità degli spazi a disposizione della scuola  per il prossimo anno scolastico.

A tale riguardo ricorda che:

1. lo scorso anno, in presenza di un vistoso aumento delle iscrizioni nei Licei in generale e nel nostro in particolare, la Provincia aveva promesso spazi adeguati e nella vicinanza della sede centrale;

2. le ipotesi proposte riguardavano l’assegnazione di una nuova succursale più ampia di quella esistente o una seconda succursale vicina alla sede centrale e alla succursale di Santa Giustina;

3. sulla base di queste assicurazioni sono state formate 12 prime, invitando inoltre gli studenti in eccesso a spostare le pre-iscrizioni  presso gli altri licei che avevano ancora posti disponibili;

4. nonostante la promessa esplicita, di cui al punto due, l’unica sede disponibile è stata alla fine quella, molto lontana, di via Cave, che è stata forzatamente accettata per un solo anno e per senso di responsabilità nei confronti degli alunni iscritti.

I primi mesi di scuola hanno confermato i gravi disagi causati dalla collocazione di quattro classi in una sede così lontana dalla centrale:

· alcuni genitori, che hanno iscritto i loro figli in una scuola situata in prossimità di Prato della Valle, se li sono visti dislocare a distanza di 4 chilometri ed in area urbana completamente diversa;

· la difficoltà di collegamento con i mezzi pubblici costringe molti alunni a partire da casa prima delle sei e mezzo, dovendo ricorrere al cambio anche di tre mezzi di trasporto;

· la necessità di spostamento degli insegnanti tra le varie sedi ed i lunghi tempi di trasferimento, oltre a costituire un aggravio per il personale docente,  costringono a strutturare l’orario sulla base di criteri che talvolta contraddicono le normali esigenze didattiche, creando situazioni sfavorevoli, come una eccessiva concentrazione di alcune materie in giorni ravvicinati, che va a detrimento di un apprendimento equilibrato e sistematico da parte degli studenti;  
· la lontananza delle sedi impedisce di svolgere attività di supplenza nelle classi della succursale di via Cave, che devono essere lasciate alla sorveglianza del personale Ata;

· un centinaio di alunni, sia pur con una rotazione durante l’anno, si trova pressoché isolato dal resto degli studenti, trovandosi escluso dalla comunità scolastica cui appartiene non potendo di fatto  avere un dialogo continuativo con gli insegnanti, con i compagni di scuola, ma anche con la segreteria e la Presidenza;

· l’accesso alle aule speciali, ai laboratori, alle palestre, alla biblioteca sono fortemente ridotti, anche se per non eliminarli del tutto gli alunni di Via Cave svolgono un giorno di lezione nella sede centrale, con ovvie difficoltà che si riflettono sull’intera organizzazione del lavoro scolastico (scambi di aule, rotazioni, ecc.) 

· la assenza di palestre in via Cave aggrava le carenze già presenti al Fermi e costringe a fare una parte del lavoro in classe o a ricorrere al finanziamento dei genitori per accedere a strutture esterne:

· l’organizzazione di tutte le attività non curricolari risulta estremamente complessa per gli studenti della succursale di via Cave, che solo con grande disagio  possono usufruire (e non sempre)  di corsi come quello per la patente informatica europea,  lo strumento musicale, i corsi di conversazione con insegnanti di madrelingua, gli stessi corsi di sostegno, nonchè partecipare alle attività degli organi collegiali, a partire dalla assemblea dei rappresentanti di classe;

· la necessità di tenere aperte tre sedi distanti tra loro grava consistentemente sul bilancio di istituto e sul personale tutto;

Nonostante l’impegno e gli sforzi profusi dalle varie componenti dell’Istituto, appare dunque inaccettabile l’ipotesi che il prossimo anno la situazione resti invariata, come del resto la Provincia ha convenuto in tutti gli incontri che sono intervenuti alla fine dello scorso anno.

Chiediamo perciò che non si attenda il mese di giugno per analizzare una situazione che rischia di diventare ancor più insostenibile, se, come è probabile, continuerà l’aumento delle iscrizioni nei Licei Scientifici. Le nostra scuola, come le altre,  deve essere messa in grado di pianificare il prima possibile il numero di classi che sarà possibile ospitare, perché non si creino situazioni in cui sia vanificata la libertà di scelta da parte delle famiglie.

